
 

 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

ORIGINALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 11 del Registro 
DATA: 12/02/2014 OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio arch. 

D’Innocenzo Assunta per consulenza tecnica predisposizione della 
proposta di contratto di quartiere in contrada Monaco. - RITIRO -  
 

 
 L’anno DUEMILAQUATTORDICI , il giorno DODICI, del mese di FEBBRAIO, dalle ore 9.30, nel 
palazzo di città si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria e in adunanza pubblica per 
trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio 
comunale n. 95/Pres. del - 24 gennaio 2014, ritualmente notificata a tutti i Consiglieri Comunali, 
continuazione dei lavori della seduta in prosecuzione del 10.02.2014. 

Consiglieri assegnati al Comune  n° 30  
Consiglieri in carica   n° 30 

 
All’appello  nominale risulta quanto  segue: 

N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.
1 DI STEFANO GIACINTO x 16 VELLA DANIELE x
2 AIELLO PIETRO x 17 BARTOLONE ANGELO x
3 D'AMATO MICHELE x 18 GURRADO FRANCESCO x
4 DI STEFANO DOMENICO x 19 PRESTIGIACOMO ANTONIO x
4 GIAMMANCO ROSARIO x 20 TORNATORE EMANUELE x
6 LA CORTE ANTONINO x 21 D'AGATI GAETANO x
7 MINEO MASSIMO x 22 CHIELLO ANTONIO x
8 AMOROSO PAOLO x 23 DI QUARTO PIETRO x
9 LO GALBO MAURIZIO x 24 PASSARELLO ANTONIO x
10 SCADUTO ANTONINO x 25 PULEO ANGELO x
11 PRESTIGIACOMO DOMENICO x 26 SCIORTINO MARCO x
12 MAGGIORE ANTONINO x 27 PAGANO PIETRO x
13 MAGGIORE FILIPPO x 28 ARENA ANTONINO x
14 VIGILIA CATERINA x 29 RASPANTI GIACOMO x
15 LO CASCIO MARIA GRAZIA x 30 AMARI GIOVANNI x  

 
Consiglieri presenti  n. 16              Consiglieri assenti n. 14 

  
 Assente il presidente Caterina Vigilia, assume la Presidenza il presidente f.f. Di Stefano Giacinto; 

 Partecipa il  vice segretario comunale dott. Costantino Di Salvo. 

La seduta è PUBBLICA 



Premesso che: 
 

con determina n.177 del 18/12/2003, allegata alla presente, l’Amministrazione Comunale ha 
proceduto alla nomina di una equipe tecnico-scientifica a supporto dell’Ufficio tecnico per la redazione 
del piano di recupero e riqualificazione di Contrada Monaco, da presentare a valere sul bando pubblico 
relativo ai programmi  innovativi in ambito urbano denominati “ Contratti di quartiere II”, pubblicato 
nella G.U.R.S. N.94 del 19/09/2003 , approvando, altresì, lo schema del disciplinare d’incarico di 
consulenza Contratto di Quartiere II ove era inserita altresì l’Arch.D’Innocenzo Assunta nella qualità di 
consulente; 

nel contesto, si prevedeva una spesa di  €. 15.000,00  oltre I.V.A. per il compenso spettante da 
liquidare previa presentazione di fattura all’equipe Capogruppo: Società Cooperativa a.r.l ABITA, 
CF.01894531001 e  con sede in Roma  - via Dalmazia n.29 ; 

Ultimati i lavori, nell’aprile 2004 veniva trasmessa dall’Arch.D’Innocenzo Assunta, CF 
DNNSNT53S57E506X, nata a Lecce il 17/11/1953 e residente a Roma in viale B.Bardanzellu n.72 , 
l’avviso di fattura n. 08/2004 del 29/03/2004 per l’importo di €. 4.590,00 per il pagamento delle 
competenze di incarico di consulenza tecnica; 

L’Architetto periodicamente ha sollecitato il pagamento della fattura n.08/2004 di € 4.590,00;  
Per  mero disguido, non si è provveduto all’impegno di tale somma nel bilancio comunale anno 

2003 ; 
Per i motivi su esposti, il debito, nei confronti dell’Arch.D’Innocenzo Assunta residente a Roma 

in viale B.Bardanzellu n.72 , di  €. 4.590,00  è legittimo e congruo e va riconosciuto come debito fuori 
bilancio, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’Ente; 

Atteso che nel bilancio corrente la somma disponibile ammonta ad € 3.840,00 anzichè ad € 
4.590,00 e che l’Arch. D’Innocenzo Assunta ha ripresentato la fattura con il nuovo importo; 

Considerato che il Professionista sopra citato con nota prot.n.44925 del 07/06/2010 ha 
comunicato di avere trasmesso un nuovo avviso di fattura n.03/2010 del 26/05/2010 che riporta la cifra 
da liquidare, ridotta rispetto a quanto dovuto, in ottemperanza a quanto concordato; 

  Atteso che la somma di € 3.840,00 potrà gravare con imputazione al C. Int.1.09.06.03 Capitolo 
17608 del corrente bilancio, in fase di elaborazione, destinato a “debiti pregressi progetto contratto di 
quartiere” ove trovasi la necessaria disponibilità pur trovandosi  in regime di gestione provvisoria in 
quanto trattasi di debito fuori bilancio; 

              Visto il nuovo avviso di fattura n.03/2010 del 26/05/2010 di complessive € 3.837,24 
trasmesso dall’Arch.D’Innocenzo Assunta, di cui €.3.135,00 per corrispettivo, € 62,70 per C.N.P.A.I.A. 
(2%), € 639,54 per IVA (20%), € 627 per R.A.(20%); 
            Visto l’Art.194 lett.e) del D.Leg.vo 267/2000; 
            Visto il vigente regolamento di contabilità; 

PROPONE  
             -  Riconoscere ai sensi dell’Art.194 lett.e) del D.Leg.vo n.267/2000, la legittimità del 

debito fuori  bilancio descritto in premessa per € 3.837,24; 
- Accogliere la richiesta del Professionista Arch. D’Innocenzo Assunta di 

liquidazione della fattura  n.3/2010 per l’importo complessivo di € 3.837,24 di cui 
€.3.135,00 per corrispettivo, € 62,70 per C.N.P.A.I.A. (2%), € 639,54 per IVA 
(20%), € 627 per R.A.(20%); 

-           - Dare atto che la somma di € 3.837,24 potrà gravare con imputazione al C. 
Int.1.09.06.03 Capitolo 17608 del corrente bilancio, in fase di elaborazione, 
destinato a “debiti pregressi progetto contratto di quartiere” ove trovasi la 





















 
CITTÀ  DI  BAGHERIA 

Provincia di Palermo 
Verbale della seduta 

 Seduta ordinaria del Consiglio Comunale, continuazione dei lavori  della seduta di 
prosecuzione del 10.02.2014; 

 
 Adunanza  Pubblica; 

 
 Partecipa il vice segretario comunale, dott. Costantino Di Salvo; 

 
 Presente per l’Amministrazione l’assessore D’Agati Gaetano; 

 
 Svolgono la funzione di scrutatore i consiglieri Raspanti, Passarello e Di Stefano D., designati nel 

corso delle sedute precedenti; 
 

 Si dà atto del numero legale dei presenti per cui si dichiara valida la seduta ai sensi dell’ex art. 
49 dell’O.R.E.LL. approvato con legge regionale n. 16/63; 

 
Escono i consiglieri Di Quarto e Raspanti (presenti QUATTORDICI). 
 

Su invito del  Presidente, il dirigente dott.ssa Laura Picciurro dà  lettura della proposta deliberativa 
nel testo sopra riportato, comprensiva di allegati; riferisce che l’atto riporta tutti i pareri favorevoli, 
compreso quello del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
 Esce il consigliere/assessore D’Agati ed entra il consigliere Prestigiacomo A. (presenti QUATTORDICI). 
 
Consigliere Passarello Antonio: sottolinea che questo debito fuori bilancio, così come i precedenti, 
necessita di ulteriori chiarimenti. Non comprende a quale titolo l’arch. D’Innocenzo Assunta abbia 
emesso una fattura a nome proprio  e quindi abbia richiesto queste somme al Comune invece del 
capogruppo Abita come citato nella determina sindacale d’incarico. Non comprende, altresì, 
come mai il disciplinare d’incarico non sia completo in alcune voci. Infine, chiede se la fattura, 
così come per quella dell’arch. Guarino, non sia subordinata alla vidimazione dell’ordine degli 
architetti, se esiste una  proposta transattiva   e se questa è ancora valida. Conclude chiedendo, 
inoltre, se esiste un decreto ingiuntivo. (la dott.ssa Di Leonardo risponde di no). 
 

Alle 10.06 rientrano i consiglieri Di Quarto e Raspanti  (SEDICI). 
 
Consigliere Arena Antonino: dichiara che il consigliere Passarello lo ha preceduto in molte 
osservazioni ma fa ulteriori richieste. Chiede copia del disciplinare d’incarico in originale con tutti i 
nomi dei professionisti, il titolo della loro collaborazione e le modalità di pagamento. Indi chiede di 
sapere   quali sono le fatture pagate agli altri professionisti ed in che termini per evitare altri errori.  
 
 Alle ore 10,12 escono i consiglieri Di Stefano D.co e Giammanco (presenti QUATTORDICI). 
 
Dott.ssa Picciurro Laura: dà ulteriori chiarimenti e parla del disciplinare citando l’ultima clausola 
dello stesso. 
 Il Presidente f.f.: fermo restando che ci si attiverà per verificare se esiste un disciplinare firmato, 
vuole porre l’attenzione su un’altra questione. Parla di un atto successivo alla determina sindacale 
di incarico che è una determina del dirigente pro tempore 23/12/2003 in cui si determina di 



impegnare queste somme. Indi, se le somme sono state impegnate, chiede di capire perché è 
maturato questo debito e se tale atto abbia avuto i visti della ragioneria. 
 
Dott.ssa Di Leonardo: risponde che il collegio dei Revisori ha chiesto, allora, anche un’attestazione 
sulla ripartizione delle somme dovute ai vari professionisti, che è stata prodotta e dalla quale si 
evinceva che una parte delle somme era dovuta alla Litos ed una parte alla coop. Fin Abita  di cui 
fa parte l’arch. D’Innocenzo Assunta; alla prima ditta è stata liquidata la somma mentre alla 
seconda no. 
 
 Alle 10.21 entra il Presidente dei Revisori dei Conti, dott. Leonardo Passarello. 
 
Replica il Presidente f.f. sottolineando che il rapporto del Comune è con la coop. Fin Abita; a suo 
parere non si può liquidare ad un socio della cooperativa. Indi ritiene che le carte non siano 
complete e, pertanto, invita il dirigente a sospendere o a ritirare l’atto in attesa del disciplinare 
sottoscritto e della determina con i relativi pareri contabili. 
 
Alle ore 10.26 si sospendono i lavori . 
Alle ore 11.30, alla ripresa dei  lavori, risultano presenti i seguenti Quattordici consiglieri: Vigilia, 
D’Agati, Maggiore A., Pagano, Passarello, Amari, Arena, Di Stefano G., Puleo; Chiello, Di Quarto, Di 
Stefano D., Giammanco e Prestigiacomo A.. 
 
A questo punto, si riprendono i lavori con la presenza del presidente Vigilia (arrivata durante la 
sospensione) che informa del ricevimento dell’attestazione dell’arch. Guarino ma che, secondo il 
regolamento, si deve continuare con il debito che si sta trattando. Pertanto invita il dirigente 
dott.ssa Picciurro a relazionare su quanto richiesto. 
 
Dott.ssa Picciurro: in merito a quanto richiesto dai consiglieri riferisce che la determina dirigenziale 
del 2003 non ha avuto seguito alla ragioneria ma è stata trovata una determina del 2005 del 
dirigente pro tempore che rimodulava il progetto con un impegno di euro 9.800,00 e questa 
somma è stata liquidata. 
 

Alle ore 11.38 entra il consigliere Lo Galbo (presenti QUINDICI). 
 

Consigliere Passarello: fa notare che quanto appena riferito dal dirigente non rientra nella 
proposta  deliberativa e che i dubbi sollevati  prima sono ancora presenti . Pertanto, ritiene che, 
affinché il Consiglio possa votare il debito, si debba rimodulare la proposta deliberativa perché 
così com’è è incompleta  e poco chiara. 
 
Dott.ssa Picciurro: in riferimento alla richiesta del disciplinare d’incarico firmato  riferisce che è stato 
ritrovato sottoscritto sia dai professionisti che dal dirigente pro tempore e  ne può dare lettura se si 
vuole. Dà ulteriori chiarimenti. 
 
Il Presidente, così come aveva fatto rilevare il consigliere Passarello, prende atto che questo debito 
fuori bilancio presenta la stessa problematica di quello precedente in merito alla validità della 
proposta di transazione.  
 
Consigliere Di Stefano D.: chiede di aggiornare ad oggi i pareri di regolarità tecnica e contabile in 
considerazione del fatto che risalgono a parecchi anni fa.   
 
Il Presidente informa  che per il parere contabile si stanno facendo le relative verifiche mentre per il 
parere tecnico, che deve apporre  il dirigente, lo stesso vuole fare una dichiarazione. 

 



Dott.ssa Picciurro: dichiara che se si richiede un ulteriore parere di regolarità tecnica chiede 
all’aula di restituire la proposta perché la possa integrare e riproporre ed accertare tutto quanto 
richiesto dall’aula. 
 
 Il Presidente accetta la proposta della dott.ssa Picciurro di restituzione della proposta di 
deliberazione  in oggetto per mettere nelle condizioni il Consiglio di esprimere un voto con 
coscienza e consapevolezza. 
A questo punto, il Presidente avuta l’integrazione di quanto richiesto per il riconoscimento del   
debito fuori bilancio di cui al punto 29 dell’ordine del giorno, propone di riprenderne la discussione 
lasciata in sospeso. 
 
Consigliere Di Stefano D.co: - sull’ordine dei lavori - propone di aggiornare tutti pareri contabili e 
tecnici di tutti i debiti fuori bilancio e poi proseguire. 
Dott.ssa Picciurro: ritiene che i pareri di regolarità tecnica dati precedentemente sono 
formalmente ancora validi, perché non può entrare nel merito di un parere di regolarità tecnica 
espresso da un dirigente pro tempore, se si vuole un nuovo parere si dovranno riproporre nuove 
proposte con nuove istruttorie e procedimento. 
 
Il Presidente, ad una domanda fatta dal posto, risponde che la II Commissione sui debiti fuori 
bilancio ha espresso parere di astensione per mancanza di atti che non sono stati elencati nel 
dettaglio. 
 
Consigliere Di stefano G.: - sull’ordine dei lavori – ricorda quante volte egli ha chiesto di rimandare 
indietro gli atti se incompleti anche contro la volontà di Segretari e dirigenti. Si rischia, se le carte 
non sono a posto, di bocciare debiti fuori bilancio negando soldi a gente che da anni aspetta. 
Rivolto al Presidente chiede, allo stesso, rispetto per l’organo che presiede, per le commissioni e 
per i cittadini che hanno attese legittime per avere svolto il proprio lavoro. Dichiara che vuole 
andare avanti con i lavori. 
 
Il Presidente   sostiene che non voleva incolpare la seconda commissione di non aver lavorato ma 
che la stessa non ha avuto la possibilità di potere esprimere i propri dubbi con il dirigente pro 
tempore. Mente alla dott.ssa Picciurro ricorda che alla fine del 2013 ella aveva chiesto del tempo 
per studiare le carte ma evidentemente questo non è avvenuto. Le chiede quindi di fare chiarezza 
e decidersi se ha bisogno di rivedere tutti gli atti per i parere tecnico. 

 
La dott.ssa Picciurro  chiarisce che oggi l’aula ha chiesto la riebolarazione di un parere e non di 
dare dei chiarimenti. Ribadisce, pertanto, che questa richiesta necessita la revisione delle carte e 
quindi la riproposizione della delibera da parte sua. 
 
 Il Presidente  apprende con amarezza quanto detto dal dirigente e ricorda che più volte aveva 
chiesto nel 2012 al Segretario se gli atti, a chiusura dell’esercizio finanziario, dovevano essere 
rimandati indietro ed era stato detto di no. Pertanto, con tutti i pareri favorevoli non c’era motivo 
di restituire gli atti. Pertanto,  vista la volontà dell’aula ed in considerazione che il dirigente non può 
esprimere, seduta stante, il parere tecnico, la Presidenza su espressa richiesta dello stesso 
restituisce gli atti per poterli riproporre. Infine, sul debito fuori bilancio dell’arch. Guarino,  propone 
di riprenderlo stante che è stata trasmessa l’attestazione richiesta ed il parere tecnico è 
favorevole. Indi sospende i lavori ed invita i capigruppo per capire come proseguire con i lavori, 
sono le ore 12.10. 
Alla ripresa dei lavori, alle ore 12,22, sono presenti i seguenti TREDICI consiglieri: Vigilia, D’Agati, 
Amari, Arena, Passarello, Di Stefano D., Di Stefano G., Prestigiacomo D., Puleo, Di Quarto, 
Prestigiacomo A., Giammanco, Pagano.  l Presidente riferisce che la conferenza dei capigruppo si 
è determinata nel riprendere il punto n.29 posto all’ordine del giorno. 

 






